
In tempi di crisi se ne ricava una bella inie-
zione di ottimismo. Tradotta in proverbio: 
non tutti i mali vengon per nuocere.

Correva l’anno 1976 quando la rinomata 
casa di spedizione triestina Valperga-Dalpe-
lo registrò una grave frenata delle movimen-
tazioni. Nei suoi uffici di Padova, in via Ri-
smondo e in via Zabarella, lavoravano allora 
una dozzina di persone. Di necessità virtù, 
Edda Marcon, Pieraldo Schievano e Franco 
Calligione decisero di provare a camminare 

furono aperte le 
frontiere di nove 
paesi dell’Est Eu-
ropa, più Malta. 
«Addio dogane... 
pensavamo fos-
se davvero giun-
ta la fine». 
Invece no, de-
collarono! Suc-
cesse che gli 
autotrasportatori 
furono bloccati 
dalla normativa 
europea sui tem-
pi di guida vara-
ta quello stesso 
anno, mentre ben presto si sviluppò un im-
portante commercio di frutta e verdura tra le 
regioni meridionali italiane e i supermercati 
russi. Insomma, ora dal Sud i camionisti ita-
liani portano la merce fino a Interpatavium e 
qui vengono a prendersela quelli dell’Est. In 
via Svezia si sbriga ogni pratica doganale, 
si applicano i sigilli e Agecontrol con il Ser-
vizio fitosanitario mandano i loro ispettori. Ai 
comunque brevi tempi di attesa provvedono 
5 celle frigorifere dove è possibile stivare la 
merce di 15 camion. Atre due celle Interpa-
tavium le ha poi affittate presso i Magazzini 
Generali, dove trovano posto altre 8 camio-
nate di frutta e verdura.
Tutto questo riguarda solo il 60 % del fattura-
to, l’altro 40 deriva dal “secco”, mobili, scar-
pe, macchinari, che pure viene in gran parte 
esportato verso l’Est. Il loro servizio logistico  

Interpatavium srl è l’unica azienda di spedizioni padovana autorizzata alla procedura doganale semplificata in 
sede. Offre assistenza alle imprese per il disbrigo delle formalità di esportazione e d’importazione di qualsiasi 
tipologia di merce e un servizio di logistica attrezzato con ampie celle frigorifere. 

In occasione dell’edizio-
ne 2008 del Premio Amici 
della Zip, Interpatavium è 

stata segnalata nella categoria 
dell’imprenditoria giovanile. 
Era stata proposta da Atacs 

Padova, associazione sindaca-
le e di categoria dei corrieri e 
spedizionieri. La foto ripren-
de la presidente degli Amici 

della Zip, Cristina de’ Stefani, 
mentre consegna l’attestato 

ad Alberto Schievano anche in 
memoria del fratello Riccardo.

con le proprie gam-
be. Fino alla Zip, in 
Prima Strada, dove 
fondarono Interpa-
tavium srl. La loro 
attività si articolò 
subito in: assisten-
za alle imprese per 

il disbrigo delle formalità doganali di espor-
tazione e d’importazione di qualsiasi tipolo-
gia di merce; spedizioni aeree, marittime e 
terrestri; magazzinaggio e stoccaggio merci, 
ovverosia logistica. 
Il vero fiore all’occhiello che rende tuttora 
l’azienda unica a Padova è che essa risulta 
autorizzata alla procedura di sdoganamento 
facilitato, cioè a spedire o ricevere merci per 
o dall’estero direttamente nei propri locali,  
dove può espletare direttamente ogni forma-

prevede anche recinti che fungono da depo-
siti doganali in cui la merce in sosta può es-
sere sdoganata un po’ alla volta: 7 biciclette 
oggi, altre 5 la prossima settimana.
Un via vai che si può alla fine quantizzare 
nella media di in un migliaio di camion al 
mese e in 27 addetti costretti a volte a turni 
piuttosto impegnativi.
«Ci si potrebbe ancora ingrandire, ma nel 
2013 dovrebbe cadere anche la frontiera con 
la Croazia e chissà allora come potranno di 
nuovo cambiare le rotte delle merci». Ma 
dice il proverbio: fin che c’è vita...   

Il 90% della frutta e verdura sdoganata da Interpatavium proviene dal nostro Meridione 
ed è destinata ai supermercati russi. In totale circa 4 mila tonnellate all’anno. Nelle sue 
7 celle può stivare la merce di 23 bilici. Sono circa un migliaio i camion dei corrieri 
che ogni mese caricano, scaricano o fanno dogana in via Svezia movimentando anche 
merce “secca”, tipo mobili, scarpe e macchinari.  Una trentina gli addetti.

lità doganale. Ovvi i vantaggi: ridotti tempi 
d’attesa e costi di gestione.
Dal ‘97 al 2004 la sede fu spostata in via Sviz-
zera dove però ben presto i nuovi 800 mq di 
magazzino e 300 di uffici si rivelarono insuffi-
cienti e ancor più le possibilità di parcheggio 
nei dintorni. Da cui la decisione dell’ultimo 
trasloco in via Svezia dove lo spazio coperto 
è quadruplicato e attorno i camion possono 
sostare in un ampio piazzale recintato o in 
uno pubblico subito all’esterno.
«Fu comunque un cammino lungo e a tratti 
difficoltoso», ci confessano Edda e Franco ri-
cordando anche la scomparsa di Pieraldo nel 
2006, il subentro in azienda dei suoi due figli 
Alberto e Riccardo e l’immatura morte pure 
di quest’ultimo agli inizi del 2008. «Ormai è 
giunta l’ora anche per noi di lasciar spazio ai 
giovani ed è per questo che abbiamo chiesto 
ed ottenuto che la segnalazione del Premio 
Amici della Zip, conferita a Interpatavium 
nel novembre del 2008, fosse motivata “per 
l’imprenditoria giovanile” in memoria anche 
di Riccardo». Una copia della relativa perga-
mena la si trova riprodotta in tutte le pagine 
del loro sito www.interpatavium.it. Intanto an-
che i figli di Calligione, Alberto e Mauro, sono 
arrivati a lavorare in azienda.
Parlando di alti e bassi, un altro annus hor-
ribilis per Interpatavium fu il 2004 quando a 
maggio, in base agli accordi di Schengen, 

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it], senza oneri a carico delle aziende 
presentate [comunicazione: as/studioph.it]

«Nel 2004 quando 
vennero aperte 
le frontiere 
con i paesi 
dell’Est Europa 
pensavamo fosse 
giunta la fine. 
Invece fu il nostro 
decollo!»

Iniezioni d’ottimismo in tempo di crisi
SPECIALE  AMICI DELLA ZIP
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